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Parigi cent'anni fa 
Slorffl oiiediloKaa 

della rivoluiionè'francese 

Le finanze elei Regnò. 

I tre ordini si componevano di 83 
mila nobili, 40 mila preti o retìgioai, 
cbe possedevano i due terzi delle terre, 
pagando un' imposta illusori», e final­
mente del popolo ohe poasecieva l'altro 
terzo della, proprietài sopportando lutti 
i gravami.'I nobili, non pagavano ohe 
quanto piaceva loro di dichiarare, le 
loro atfermaziimi non essendo mai ve­
rificate ; il cloro non era tenuto che a 
un " dono grutuìto » e dava, come ì 
nobili, ciò che voleva, cioè quasi 
niente. 

II pagamento delle Imposte era sotto 
la reaponsabilità di trentalre eaattori 
generali, i quali riscuotevano tutto 
dando un poco al re e intascando per 
se stessi la parto maggioro. Gli esat­
tori avevano ai loro ordini duecento-
mila impiegati birbanti, e ladri, che 
per far 'pagare-i contadini' potevano 
ricorrere alla forza, cosa che facevano 
sovente. Fra gli agenti del fisco e i 
pòveri contribuenti s'impegnavano spes­
so lotte sanguinose; qualche volta c'e­
rano dei morti, ma gli aesassint rara­
mente venivano' pntìiti, perchè' ernaa 
giudicati da,un tribunale speciale del­
l'esattoria generale, davanti al quale 
bastava dire ohe' la violenza era stata 
neceasaria, per ottenere l'asaolnzione. 

Ij ' impunità era diventata di regola; 
per un nonio ucciso dagli agenti del,fi­
sco non valeva la pena dì inoomodare 
i giudici il cui mestiere consisteva nel-
l'aasolvere ad ogni costo, mettendo le 
spése della procedura a carico della 
vittima. { 

Cosi i contadini sì trovavano in una 
miseria spaventevole ; i piccoli agri­
coltori Bparivano a poco o poco sotto 
l'Atroce regime; coloro ohe possedevano 
ancora qualche campo era'tip obbligati 
a vendere, poiché tutti i pesi ricade­
vano su di loro e tornivano salariati' 
o domestici. 

Contemporaneamente i nobili e i pre­
ti, non contenti di non pnrteoipare alle 
ìmposle governative, si facevano ac­
cordare rendite e privilegi d' ogni 
sorta. 

Il ;:e aveva preso l'abiindine, di do­
tare le giovani nobili, ma povere, che 
volevano maritarsi, e tornava a do­
tarle quando i mariti la abbandonavano 
dopo aver diaaipato la do.to. .Pagai^a 
inoltre i debiti co!]'t'i;atti dai nobili 
nelle case da. giuoco e di prostitu­
zioni;. 

Alla fine del regno di Luigi XVI, 
i privilegiati immaginarono perfino di 
farsi pagare il capitale' delle rendite 
che TÌaciìotevanó, «apitiile ohe, s'in­
tende, essi non avevano mai versato. 
Lo sperpero- del pubblico denaro pren­
deva la forma d' una vera istituzione I 

Poi gli esattori generali potevano 
vendere le esenzioni dalle imposte. Si 
versava una volta tanto una , somma 
nolla loro mani e non si coniribniva 
più alle tasse. Cosi 'il numera di co­
loro che pagavano, diminuivi! continua­
mente, ma la cifri) .da pagare ingros­
sava sempre. 

Per sopperire ^i nù< v̂i crescenti bi-
BOgtti si ricorreva a prestiti ohe spa­
rivano immediatamente. dalJe casse 
sempre vuote. Dal 1778 al 1786 si 
dissipò più di un miliardo di lire prese 
in prestito a codizioni onerosissime. 

Un giorno ' il re seppe ia cifra euorm? 
del deficit annuo: fu preso da una 

gran collera e afi'crrando una sedia la 
ruppe gridando : 

— Questa oanaglia del ministro Ca-
Jonnei inei'iterebbe che lo iaceasi ìm-
piccare I 

Colonne non era il solo responsabile 
della rovina ; egli non aveva futto che 
seguire l'andazzo generale,' ubbidire ai 
desideri della regina, cedere a tute le 
domande dei nobili ooll'aria di uno che 
dicMse ; 

i ^ Fate presto ; sono gli ultimi mi­
lioni ; poi 1 sarà finita I 

Tutti codesti signori cogli aliti ri­
camati in oro e colle piume rare nei 
cappelli si divertivano come se la cuo-
oagna non potesse mai terminare. I 
balli si moltiplicavano nei ricchi sa­
loni e le feste erano divenute un' abi­
tudine. Parevano presi da una frenesia 
di orgie. 

Quando il minmtro Calonne ritiran­
dosi lesolo vedere l'abisso finanziario 
in cui stava per afiondarsi la vecchia 
monarchia dei Capati, invano il debolo 
re provò per un momento a essere eco­
nomo, a soppi'imere alcuni impieghi, 
ad abolire qualche privilegio. 

I nobili rifintiivanr, quiiìsiasì conces­
sione, come fece il duci di Coligny, a. 
mante della regina. Avendogli il re 
annunciato che de.4idr<rava di soppri­
mere la Carica di grande scudiero di 
cui era titolare, egli si arrabbiò, fece 
una scefia davanti a tutta ia Corto e 
giunse iino all.'insolenza ; Luigi XVI 
piegò le spalle. 

Alla sera il re diceva ingenua­
mente: 

— Quel iluoa di Coligny, so li) a-, 
vessi lasciato fare, m' avrebbe basto­
nato I 

Bastonato I.... non ci'mancava altro. 
Bastonalo dal duca di Coligny e non 
contento,... 0 Mollerò! 

E la regina era- la prima a oonere 
alle feste mentre la popolazione man­
cava di pane. Una aera ossa passava 
in vettura recandosi all'Opera, quando 
una madre di famiglia, il cui bambino 
era morto alla vigilia per mancanza di 
latte, le lanciò questa dura apo­
strofe ; 

r— Ecco madama Defiui'l ! 
Ma gli Stati generali sono convocati 

pel b maggio e la rivoluzione co-
minoia. ' 

A. Rossi. 

PARLAMENTO N A Z I Q M L ' S 

CÀMEEA l E I Ù P Ì Ì T A T I 

Presidenza BIANOHBIH 

Seduta del 7. 

Àpresi la seduta alle ore 2,'2Q. 

Il presidente diohi.-ira .aperta la di­
scussione sul progetto, di logge sulle 
ferrovie coinplijiiieutari. 

Approyausi gli articoli. 
L'ordine del giorno,reeca lo svolgi-

meutp delie interpellanze relativa alla 
ocoupazÌDn.e ilaliaiia in. Africa. 

Garibaldi' Ri.cGjo|Ìi. si alza o ,dioe :' 
Desidererei interrogare il Presidente 

del Consìglio,- se non sia opportuno, 
visto gli ultimi dispacci d'Afrioai di 
chiedere che la Camera, sospenda' per 
ora la ' discussione, delle interpellanze 
relativo alle nostre occupazioni, . 

Ccispi ;, Lascio libera la iniziativa 
alla Qamera. 

Spanino svolge la sua interpellanza, 
sostenen.do, che. dopo i fatti .'verificatisi, 

.in Àbissiniai nel marzo scorso, si me­
raviglia che il 'Crpverao non abbi,i eo-
cupatò rapidamente quei plinti dell'al­
tipiano abissino che. furono necessari 
alla HÌcttiezjia dei nostri possedimenti. 

Augura che il ritardo dell'occupai 
^zioue.dell'Hainasen non sìa ohe tem-' 
poraueo, 

Osserva inoltre che non occorrerebbe 
una somma molto superiore a quella 
stanziata nel bilancia per un'azione in 
Africn; un piooiiio sforzo fatio oggi ci 
condurrebbe a fare notevoli rispnrmi 
por l'avv nire porohft ,poche milizie 
basterebbero a tenore luoghi occupati, 

Bregnnze desidera .sapere dal Mirii-
sti'O deìli guem coma egli iateiidii ài 
regolare la nostra situazione militare 
in Africa in ordine allo gravi respon-
sab.lltit già assunto.di fronte alle mu­
tate eoniiizicrai politiche in Abiasinin, 

Nessun (Jovcrno, dice l'oratore, po­
trebbe acconciarsi a' rimanere a Mas-
sana senza che gli si lasciasse una 
certa libertà di azione, e facoltà di 
trar profitto dagli avvenimenti. 

Roux iicceiina all'emozione suscitata 
dalle notizie giunte dall'Africa in questi 
ultimi tempi. , 

L'oratore si. duole ohe • il Governo 
partecipi all'impazienza degli intran­
sigenti che vorrei boro.'andare avanti 
ad ogni costo e dice ohe il Ministero 
deve limitarsi a migliorare lo stato 
attuale vegliando ed aspettando eventi 
propizi. 

L'oratore espone- scrìisaime conside­
razioni sulla inopportunità di iniziare 
oggi nna seria operazione in Africa. 

Bisogna pensare, dice egli, alla no­
stra slcurez;:a intoirna. ' 

La p«ca (Ì8ll'j!!ui'.>pa nna é sssieif-
rata e nel, nostro seno abbiamo un no-
mico vigile, insidioso, operoso, pronto 
ad approfitiaro di ogni nostra impron­
titudine, dì ogni nostro errore. 

Qnant9, a gareggiare in Atrioa con 
altra potenze oi basti avervi jioato 
piede, di farvi passi adeguati allo no­
stre forze. , 

Portare la oiviltà a colpi di can­
nono ò triste ed inutile, specie quando 
si ha come noi un ampio \èrabo d'A­
frica da rendere priispero anche in 
Italia ! 

Prima fortifichiamo l'Italia, poi pen­
seremo ad aggiiorrirol in Africa. 

Levasi la seduta alle ore 7.20 

GORRiks POLITICO 

Per essere proclamato deputato a 
primo scrutinio occorre ottonerò più 
del quarto dei voti nei collegi a tre 
deputati e, più del terzo in quelli a 
duo deputati. 

In caso.diverso jiv.viene il ballottag­
gio tra coloro ohe ebbero maggiori voti 
in niiini-ro doppio di quelli dei deputati 
da sleggei^aì. 

Anelli; net ballotaggio l'elettore scrive 
nella sua schèda un sol nome. 

Acccnsentimenti e previsioni 
dell'on, Dods. 

L'on, Doda, ministro delle finanze, 
iniorvenne alla sottogiunta delle finanze 
e tesoro. 

Consenti che si riduoes.se di 15 mi­
lioni la previsione d'entrata sugli spi­
riti nell'anno prossimo ; di uno e mezzo 
la previsione dei tabacchi. 

Mantenne le previsioni delle dogane 
a 235. 

Nidle tasso sugli affari atfermò- de­
gli aumenti che con quello del bollo 
oompenseranno le eventuali deficen^e 
nelle successioni, ne! registro e nelle 
tasse Ipotecarie. 

La sottogiunta ridusse le previsioni 
della entrate di.20 milioni. 

i Come anil5 a finire il progeli; 
1 sull' istruzione secondaria. 

'• Il progetto del ministro Bosellì sul­
l'istruzione secondaria é naufragato, al­
meno .per ora, 

£ stato già tolto dall' ordine del 
- giorno della Camera, ohe dopo lo svol. 
-gtineiito de//e interpo/'anzc sitH'Aft'fca 
passerà subito alla disoussione dei bi-
lanol. 

Nuovo reclutcmenlo di volontari. 

Il Ministero^ della guerra prepara un 
nuovo rcolntamento per i volontari 
d'Africa 'nude sopperirò alle vacanze 

'già'esìstenti a a'qu&ììe cito vci'iiiche-
ransi dopo due anni di ferma. 

Il ministero ripartirà diversamente 
gli obblighi di servizio. 

"Por l'alioiiziono.dello'scrulinio di lista. 

; • L'on Gfn.ila ha mondato ai membri 
' della Comiàiasione pOr l'abolizione dello 

scrutinio di lista, il suo pro^'etto. 
I , In -esso ' si propone di dividere il 

corpo elettorale in iSO collegi in cui 
' si eleggono, in pai te, tre, e in parte, 
' duo deputati, 
I ' Forò ogni elettore deve scrìvere nella 

iicheda un nome ^olu, 

COSE D«ArRICA 
L'arivo di IWenelllt ad Adua, 

JI Popoio liomnno scrive che Mo-
nelik anìveià ad Adua fra treo quat­
tro giorni. 

Sempre a proposito dell' Africa. 

V Osservatore Romano pubblicò ior-
sora della notizie cho suscìsiano molta 
impressione. 

L'organo del Vaticano assicura che 
il conto Autonolli diceva noi suo se­
condo corrieio spedito dallo Soioia che 
Ueneiik sì mei-avigìiava molto cita lo 
nostre truppa non avessero ancora oc­
cupato l'Asinara. Agiungova ohe questa 
innsione turnava di danno alla sua 

I marcia supra Adua, ni .suo in.sediainento 
' sul t.rono d'Aliissinin, o lo foce dubi­

tare della' nostra amicizia,' 
i Lo stesso Osservatore dico ohe 

Crispi subato avrebbe dotto al Consi­
glio dei ministri di esser d'accordo con 
Menoliclc per occupare noi il nord del-
l'Abissinia, egli la parte opposta, 

Crispi avi ebbe soggiunto ohe Meue-
lik comprenda i vantaggi che derivo-
ruiino dalla protezione italiana. 

Secondo V Osservatoi-e i ministri ij-
vi'èbbero lasciato a Crispi e Bortolo 
p;oH« libertà d'azione. 

Il Re domenica venne informato di 
questa decisione' e domenica si dioi)ero 
gli'ordini per l'occupaziona dell'Asinara. 

! Quando si occuperà l'Asmare? 

11 Don Chisciotte assicnra che si 
sarebbe d'accordo nel riconoscere la 
necessilà dell'oconpazione dell'Asmara, 
m.T no fu rimandata la esecuzione in 
autunno. 

Prevede però che allora risorgeranno 
le opposizioni di alcuni minjstri. 

L'iipi liane generale invece è che nes­
sun programma determinato per ora 
lega il governo. -
- Gredesi cho il ministero riaponderà 

evasivamente allo intorpellànz;! sulla 
questione africana, che cominciarono 
già a presentarsi alla Camera. 

I 
> Le grandi feste di Parigi. 

Parigi 7. La folla che s'aggira per 
la città è qualche cosa di incredibile : 
mai fu vista a Parigi una ressa più 
grande di gente come in questa circo* 

' stanza ; nemmeno in occasione delì'E-
I sposizione del 187S che pure attirò a 

Parigi masse ingenti di fore.^tieri. 
I In Piazza Concordia, lungo i qiiais, 
'• filici alf'idola di San .Luigi, la oirooJa-
I Kione iersera era resa quasi impossibile, 

ad onta ohe una quantità ntraordinnria 
di gartUens de la paiai cercasse con 

S>izìenzA ila santi e con fatici erculea 
i farrauovere ordiuatamente il pubblico 

stipato. 
Il famoso circulez messieurs ! era 

una ironia. 
Dui'resto era naturale ohe vi fosse 

tanta folla sui tjuais, porche i prepa­
rativi per \a, l'eèr/e Venilienne pro­
mettevano la più 8})lendida riuscita 
alCiilum inazione. 

L'illuminazione infitti, ooininoiata 
alle cinqui! e terminata solo verso le 
sette itd ónta che vi attendessero un 
vero' eaGi'oìta ' di operai, riusoi magni­
ficamente, 

1 Qtiais illuminati a'ia veneziana, 
presentavano degli aspetti cosi fauta-
stioi, cbe non si possono non solo de­
scrivere, ma nemmeno immaginare da 
chi non abbia avuto occasione di ve­
derli in questa ciroostunza. 

L' ftraito superò stavolta di gran 
lunga, quello di tutte lo altre illumina­
zioni siqiìl) 

GII archi, i festoni, i gruppi di fior! 
erano disposti assai artistitianientei e 
l'intrecoio del colorì non poteva esser 
meglio eornbinato. 

Splendido fu poi il colpo d'oechieof-• 
ferto dalla- tane liìitFel' illuminala- in 
varie ripreso a fuochi di bengala. La 
sterminata colonnt di fuoco e di fnmo 
pareva aucoru più imponente cosi illu­
minata che non quando la ai vede di 
giorno. Destò l'ammirazione generale, 

'Eppure ad onta di' tntta - questa 
massa di gente, ohe' si oalcola eia 
ascesa ad oltre quuttrooontoraila per­
sone, non avvenne il più piccolo di­
sordine, il minimo inconveniente. 

Si può dire che nemiuenosìano àtatt 
lamentai,! dei borseggi, .che d| ordinario 
in .queste occasioni qui sono numero­
sissimi.^ . ', 

Ne furono denunciati infatti soltanto., 
sette, e qnaitro borsaiuoli furono ar-.. 
restati sul fatto, grazio lall'ottirao ser­
vizio organizzato (làlla Polizia. 

Ieri i controlli allò por.te dell'JEspo-,' 
sizione segnarono il preoiso numero 
di 21)2,417 persone , ohe, entrarono'nel 
recinto, quivi pure tutto'procedette col 
massimo ordine, pololiò i servizi sona 
disposti nel miglior modo, 

iloltissiina gente pure sali sulla torre 
Eiifel, 

Da questa primo giorno si può pro­
nosticare che i costruttori, od esposi, 
zinne finita, avranno fatto un ottimo 
alTare. 

Carnet e gli operai della lorre Eiffel -— 
Gli indirizzi dì feffcilàzions - L'ar­
rivo di una miisioa' belga. 

Parigi 7. Carnet ricevette stamane 
gli operai della torre Eiifel - che gli 
consegnarono il modello della torre e 
un libro con le loro firme, , 

Carnet ringraziò gli operai che riti-
raronsi gridando ; " Viva Carnet I .Viva 
la Repubblica I „ 

Numerosi indirizzi di ifelicitazione 
continuano ad arrivare ai Presidente 
scampato dal pericolo. 

La musica dei granatieri bei^i'arri­
vata a mezzodì fu ricevuta alla Sta­
zione dagli ufficiali di ordinanza del ' 
Governatore di Parigi. 

Numerosa folla acclamolii al grido 
di " Viva il Belgio! „ 

I Sovrani a Carnai — L' assassino. 

La, maggior parte dei Sovrani invia­
rono a Carnet telegrammi di felicita-
zìoiio in occasione dell'attentato. 

.Perrin non essendo pazzo non sotto-
porrasai ad. esame medico. Un arma­
iuolo fu inearicato di esaminare se la 
rivoltella era caricata a palle. 

Un pranzo di ministri, oonsigileri eco, . 

Parigi 7. Carnet darà giovedì in oc­
casione ' dell' inaugurazione dell' Espo­
sizione Un pranzo a cui asaisteranuu i 
ministri, i consiglieri municipali, ge­
nerali direttori dell'Esposizione, i pre­
sidenti di tutti i Cominati - francesi s 
stranieri. 

Quando si inaugurerà la torra Eiffel. 

Parigi 7. L'inaugurazione della torre 
Eiifel non avrà luogo ohe il 15 mag­
gio, nou essendo peranco finiti gli 
aacensuri. 

L'Esposizione di Parigi 
giudicata dai giornali inglesi. 

j Londra 7. J giornali inglesi consta-
I tallo il successo dell' Esposizione che 
! fa onoro al popolo' frunoes'e e mostra 
' il vigore dalla Francia sotto un appa-
' ronza frivola. 
I Dicono cho l'esposizione mostra oioe-

chè i popoli potrebbero fare se non. 
fossero schiacciati sotto il poso degli 
armaiuenti, i , 

Sperano auirinilueuza favorevole dei 
rapporti internazionali. 

Cile eosa. fa a Londra Boiìiangsr. 

Domenica e lunedi, Boulanger rice­
vette nflla sua residenza di Portland 
Placo migliaia di pcrs'.ne della uulunia 
francese, tra cui multe signore, recanti 
tiori 

Piireeohi lasoiarono il. rioeviiaento 
all'ambasciata francese per recarsi a 
Portland Place. 

http://riduoes.se


WìS\iMS9S0!9f'tXit^SWkìfKKKfW 

m-:»:Mmmt, 

l^sm^i^é^^t^^ML; 

a (EéoWyì idiBélìio ; ilfe%ge: :|i»(SBM 
ÌJ4ì'««Ì.^9èlst«it»f)Wif;mitlÌ8tì?orde^ 
•rfjiSiteì :Ai^l»t J:ssdti la^éeìièt/'pikeik'^^ 

^lew)8ìone,:dBpiiiiM9iVf;|j!!j|tl^ttìti^^^ 

C"l'i.rt, l,:}SK;l)l9S:iStiHiSfcdiifebS 
;'ì!i»iluiie:4«giji*$i»ft>Set|w|«* 
;'COM8n6:''-'tìjg!gij|Jìft||;5ìÌÌ|M 
;:'»it6i;«,;:''sSw);iridót.tè|«IJa^tìiw^ 

;;:lih^6;'aéil^|B8iB9t*«!^(ÌtótìgrSdo.) :, 

'•^SisÀfi&iS^ ll|*aS^MaB|ii'fendila'•.Bng^ 
l:8|ÌÉìlt déÌtìnittiìittlie^ì)àttnìo BSll'iftteino 
j!SlSI*SBti§/: JBfotó-^fraSlégsto. 1), deìlB 
S1ièigft^l5(!>in|liòtil8à8'inV BólB-è!ridotta 

?;f|i|fS-'6;*«tgvWp;';|j;,'''.^i i, ....,i\;.ò.\.'/;.. 
ììVtóB*»^ Ui^o-sjiìtteiW; delle V, bevaiide .ftl-
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fabbWòaiionf ^aell'aoitój^jl'èibbttlip,, ài? '' ' • • • • " • - • • •• 
taàBav/'Offniidiirato. •,:àll'ftii.',;;l'i- :dèllfe 
legge vM:a||Ìto4887,viiineró:.:i70ff?l(i 
BtawlSt»i.'Mt!éÌin»ìaa«iv-mÉ80:.illlÌ.-.^:'perr 
:èÌÌ';etyitt8tìfs.SpìritÌ»Si'Ìi()0'fì(adi. g 

;;: j^rl j '^ 'BylISoòWiltài ifr l i l t tai tóer d | 
;25/peè»wti |^i5l8l lS |aMì|«di- :ct t^ 
Sit)h«.jittllS^ipBt#ÌBpil|Ètó%Sellà*"Ì1V' 
oòoliteàaionft-dèi" villi è musti fermen-

, ttólipér^Àalzàte la, teiàyàlIpolifeai'Ba'' 
vtijrale^deiyìni deboli e persia'Jpt'ejia-
irézyitiej'déi: vini-tlpipi. Tale riduzione 
;;è'S|bai^aìBÌtS^;.àJie;òSri«)igièni segnén^ 

'iii'oj\oih6{loi:sjiirito sia destinalo a rial-
Jààt* il) titolò: atòoolieo alno al grado 
iflasato per deoretb:reale; 
* ì) ohe lo spìrito aggiunto alle mir 
Ifoetó'nott eoceda in alcun uaso, due li-
Jtri di ..aioooS anidro, per ogni atto-: 
ilitro ; : ' 

;SB »/,, alla |i»bl)rlohe: di isaoondw; oate-
* : gorla eÌéSaWÌill4riliifÌM«ftéÌ6.. ^: 
BO;!»/̂ ;:all«;;:fiiÌ)rÌÌHSft ' di i l p n d a oàté-

;: ':gòria obpsiistiilanMi;:Vino. ' ;. 

1,0;distiilérie;iS|riirìe,3pIfiBeate <à 
^quelle diyeoòiidSjijategòriSficha •diatìl--
latio:"vinàèS<Sis^,|'iift.\'' •.••.tìti| 

—,.,.«„„„.,v„vi, >.. ,.,j..i,w,.,, • : 'liCho i tl.:ri<lfi|i»iip:idtlSsÌsW4 debba. 
iKiatttìli.;::pptì'1a':-'i'ltlWèÌ4iiiilfS;tSt¥tì^ 
iWinaaione 'di; easoi : oostittiilitse,; Oori-' ; .Ìlio r-imanenze dell i iassli di, veiidita 
tfabtandó, ed àlt*W''1ta òtìf'tóBllaJ'flaC'^^SSllWiteiiàiiza sulla tassa di^fabbn» 
doppiò al ^ttkdfiiptedella*»8sé: <**«•*¥ c&fo :? : 
sprtndent9i;alIa:;rB9^,In aloOoVtdOlla» 1n̂  p tì8;ìGhft„glì,ìiltoolèpiistlntl.ti* tnagà-
t « a a W » l # : dell? ttaterie meder ; ziini fldu 

; o) che le miscele ai Operino sotto la 
tvigllatiaa degli agenti 'flnàiizlari, 
jdcjiosìti autorizzati di spìritoi o 
..diante speciali permeasi, nel tnagti2i!.nì, 
^privali di oànsotzii di produttóri' e 
'commercianti, di manlolpio altri corpi 
^locali. 

Art.:9, Le diflppaiztoni:.dell'articolo 

r A^ ' . ' l ' / . IhsiriO a (̂ ^̂  
spossibìle l'applicazione delI'Sceettainon-
ito : dirotto dela taifsa di. jiibbrioazioiio.: 
i'Bttllo. spirito' a 'teriuluè! deirart. a.della• 
ipMaeiite legge,^nelle^.fabljyioba'ciieji-. 
•stìllaho; -.vinhcoia..e il ìVino, : varranno. 
|ai)cì!iè.:per le ^distilleria non agraljie le. 

. , ìdìspoaizioiii.contenute nel :seoondo ca-
"^' I ;poyer8o dell'articolo 5 della, presente 

"'"' 'legge;;; ,..; ;:,:...•.',., 

b r iohèd l prlttiaiiS jéoondu, categoria 
: paghino' là tassa, ohe 6ar4 in vigore tiol 
giorno; della loro pstrassìono... ^ 
I :;6.'CKo venga stabilito l'abbuono del 
IBO 'II, MÌ& tassa por gli aioools desti-
inatì alle fabbriche atSceto. 

ì: 7; Il'praàinte ordliiadai giórni) var t t 
joorauriioato dai rispettivi elettori Sì do-
sputati delle Provincie.venete, con ràc-
Jcomàndaziona : di . volerlo appoggiare, 
ìnonchè alia: Soolot'V Generale Italiana, 

IliSoni^tlets'ilet^ialiégàto,^^^ ;10 dalla legge dei 2 aprile Ì8g6,n'37D4, 
|;tónt>*aljàióAtiO--a|lé : ' d i a ^ .riguardanti il .depositovdello apii" 
gipjrtìsiilf Jsgge, 
[*:''ÌL»W'8f ij'éieifolKlÒ :dellB'fiibbrielie di 
fj;«jiritóf;''^uanttó rion'.sicti-attl dello di-
pJìsvillètie; ootiatderàte dal :Beguenta: arti-
f!#lp''Bj/4:'s(jggétfo'':aUiii vigilaiiza per-
j:i;BiaiÌerite:''ilella,^èìJanza;" •'••','•'.̂ •.'. • 
:fj;;^JEià:qt(arifll4;:del:jirodptiò' aiil quale 
ff :igrttvà;la}tB«sa • di Mbricazioiie, è 'de-
J;J'tÌBJtìiini»ta 'da un tiiisùraturé meooanioo, 
3 :3* a^plioatSi: alla pi-ima distlllazioiio. 
% ? : Durante il tempo dèlie riparazioni 
::ii;dei'irtÌBUi;atorMl' .prodotto sarà aoOèr-
ijìVtóo dìréttanioiite ditgìf agenti dell'adi-
y'imiialeirazionB, ':; 

' :' : Airi. 4. Xi'abbuono da Concedersi sullo 
.iàplrtto.di prima diati!Ia2ii:;ne per cali, 

;;; ̂ dispersioni ed : altre passività di feb- : 
'.bijioaisiono; è determinato nella mi->. 
i ; ' ^ ' 6 U r a ; / ' _ ' , ' • . • ' 

::> a) (Ili Ip per; cento,, per la'fabbriche:; 
i::chB.,diaVitlanp J'amidp e i e aoataiize: a-
• :,miàacee (come i'cereali, il riso, la ia -
:: riua, lepatute), i residiil del;a fubbr.-

l'fOHzioue 0; della ., rafftuoria dello :zuò-
s chero (inelazzi, eco,), lebarbabietole:ed: 
S j ì tartufi di 'canna (topinambours) ; \ 

•i,.'[ b) di 20 per liénto, per la distille- ' 
via dell'alcool dalle frat ta; 'dal le vi-

':;>'iiaooTe, dalle fèecie: del vino, dal tìiele,: 
.;.;dalle radici diverse e dalle altre ma- ; 
;';jterie,noii comprese nella lettera a j : i 

; :cy ài :8Ò per cento,, per la distilla-, ( 
'•'ustiono del ; vino, , : ; . : . . i 
;;; Nelle'fabbriche, lo quali, diatillano, 
i'. • materie soggptte ad abbuono diverso,, 
: la distillazione dovrà , esser fatta , in ; 
,,: apparecchi e in tempi diversi, e io api- i 
:: rito dovrà esaere conservato in locali , 

i; distinti, seeondo cha sarà stabilito per 
;;; .regolamento, . i 

sls :Arl.,B Sono considerate agrarie,agli 
! ; : effetti di questa legge; le distillerie eai-
;:* atenti nei fondi, di proprietà* del fabbri-
:: : caute 0 da lui coltivali, nelle qualllOspi-
' - r i t o deriva dalla distillazione delie vinao 
!= eie; della frutta e del vino eaoluaivà-' 
: ' mente ptodutti nei fondi medesimi, 
.',', V Le diatillerie agrario .paganpla tassa 
•;, ih ragione della produttività giornaliera 
-vii:: dèi lambicohi, determinata secondo le 
:•; discipline stabilite nell'articolo' 14 del-
' i : citato testo unico,di ilegge del la ot-. 
':!,::tobte 1883 e; nel B, Beorelo 7 set , 
i" ' tembre 1837 n, iOiiO,:emanato ooiifór-
fti' memente. agli .articoli 9 e 10^ della 
S::;legge lo luglio Ì8a7 n. 4685. , v , : 
ÌJ. , , |j'ammìi.nslra-ion6 è però auloriz-
;:: zata ad , applicare ì'apcerfamento 'della 
| : vtassa di fabbricazione, giusta .J'avt,, 3j 
:f;: anche alle distillerìe iigi-arie, allora 
t : quando la. prodùziotie ilelpi; spìrito, eo-
;,'=; cede i HO eitojitri durante l'tiuno, 
:.,? ' Per lo distilleiie agrarie; le inlsure 
;Ì;ÌI dell'abbuono, considerate ai precedente 
M : articolo 4 sono elevate a 25 percento 
p .per lomalerW ài ohe ai. pai-agrafo B) 
- • e d a 30 per eenlo per quelle indicate 
l " : nel successivo paragrafo C) 

:;:; Art, 6. Nei:oasi di esportazione, è 
:;4 .restituita la tassa, pagata all'interno 
fi ;;sugli 'Spiriti^ tanto naturali ' quanto 
VJ sotto jforina di liquori, di mosti, o di 
£Éi;yìni:oOnoiati, in botti o , in bottiglie, 
|J::;5(i«l)s misura di 91) per cento, : :-
Kr ' . Ferme rimanendo:le\dispòslaloni:del-
v̂ ' l'articolo 23 del testo unico I2:ottobre 
::::18!i8 è abrogato l'art. 12 della legge 
>;:2 aprile; 188«,';n. 3 7 5 1 . .; . : • : 

: Art. 7 Kimané in vigora la dispo-
:,BÌzione dell'art. 23 del testo unico oi-

: . tato, riguardante l'esenzione intera della 
tassa per l'alcool : adoperato nei !a fatì-

,: brleazione deirenocianlna. Sono abro-
;, gate le disposizioni in vigore, riguar» 
: .:.danti la restituzione dalla lassa di 

• . :::-feW>tioaiiiose sullo spirito aiioperato 
, :.«OBie materia prima nella industrie, 

spinto in 
magazzini assimilati ai d^poiiiti: doga-

:nali; con dispèftBa'dairiiubligo della 
cauzione per il pagamento della taàsa, 
e quelle dell'art. 14 della legge' del 
•14 luglio 1887, ijj-470;i. «ttll' iatitn-
zione di, speoiaii depositi doganali,,,per 
lo spirito deàtìiiato:'àila'' èsportaiìùne, 
vaunb:applicate,a 'tiitta le fabbriche 
di , spirito, ;,e8pi«39 le. diatiUerìe a-
grane. ' ' • , , , . 

: Art. IO. Ecoezionalftiiente e jprevio 
rademjiineijto. della prèscrliioni che 
saraiinO ; congegnate nel regolamento 
per l'applicazione dèi'tributi sugli spi-: 
riti, l'alcool prodùtlp nella:; fabbifiolie 
indicate nel precedente articolo, potrai 
psseraoiistodito anche in m'agazzino 
non annèsso'alle fabbriohif. -
'. Quésto magazzino sarà ' obnsiderato : 
come locale di fabbrica e sarà àoggetto 
alla:prescrizióni dalla legge: doganale 
per 1 depositi :priva'tì. tiispetto al, pa-, 
ganiento'dellà ' t'assià :attll alÌjOol, dépo-r; 
aitato nel deito magazzino saranno ap-" 
plicate lo disposizioni dell'artìcolo' lÓ ! 
della'lagge 2 aprile, 1886;' n.:3754.' ''\ 
: Con le iiorma ohe' sarannii, stabilite : 
nel regolamento, il beneficio del depp--
sito dellii spiri to/ih magazzini; aaél-
milatl' ai depositi doganali ; è;, estéso ; 
anehe ai commercianti all'ingrosso, 
' Nei due oasi oonsideratidal presènte 
articolo le. speae per la .'vigilanza , sa-
rmao a oarioo degli inietessati, 

Art.; 11. 'Le disposizioni : dell'art; 8 
della legge 1^ 1 viglio, 1888, ii, 5516, 

; rigaardants il passaggio degli spiriti 
dalle.fabbriche agli opifici di rettifl-: 
caziona agli effetti deWa tassa di ven-

' dita,sono applicabili anche agli effetti 
I della lassa di fabbricazione. 

' Art. 12. È, concesso ài fabbricanti 
di liquori, uso cògnàc, di preparare e 

i enstodirc in speciali magazzini ààsirai-
lati ai depositi doganali,'privati o in ' 

, depositi fidaciarii,lo:spiritO della fab­
briche le quali distillano vino, 

j ,11 passaggio dello spiritò puro dai 
; depositi ai:magazzinì destinati alla prò-: 
I parazione dei liquori, usi», cognac, è vin? 
' colato a bolletta, di oàozione., 

Sulla quantità totale di spirito in. 
trodotto nei magazzini per la fabbri 
cazione dei liquori," ijso'òognaó, sarà ; 
accordato rabbnono del selle peircenlQ 
l'anno, a;titolo, di, calò di aflinazione, 
a di giacenza, ; ' ; ; ;' ;• ; ; 

Per peri Olii minori di.un,anno il palo., 
si liquida in; proporziono di mese ih 
mesti compiuto. ,,. 

Art, IB. EiBstano soppressi gli arti­
coli 12 e 13: del testo nhino di legge 
per la tassa sulla fabbricazione degli 
spiriti, approvato con regio decreto 12 
ottobre 1883, n, 16i0. 

Art. 14. L'art. 7 della citata legga 
12. luglio 1888 allegato C, va sostituito 
con l'articolo seguente : 

Quando gli spiriti soggetti a tassa 
di vendita escono dal|e fabbriche con­
siderata dall'art. 3, ovvero dagli opifici 
di rettifioazìprie, devono' essere àooota-
pagnati da bolletta di pagamento, ri'- ' 
lasciata iiall'ufàoioflnanzìariò-

Quando gli spiriti, soggetti a tassa 
' di vendita escono dalle altia fabbriche; 
devono essére acoompagnati da bòU 
letta di' legittimazione, la quale sarà 
rilasciata dall'ufficio finanziariò/ovvero 
dai fabbricanti medesimi, seoondi) le 
disposiisionl ohe saranno prescritte dal 
regolamento 

Art, :15, La distillazione clandestina 
degli, spiriti è punita; con la confisca 
degli apparecchi, della.materie prime e 
del prodotto, senza pregiudizio delle 
sanzioni penali ponsegnate noli» legga 

] Art . '18; Par; lo spirito gravato dàlia 
Hassa di fabbi*lcaziOnè; 'esistènte, alla 
data deiratftiiiziònò della pi-Psenle legga 
inei depositi dèlie fabbriche ; assiniìlati' 
;ai depositi'doganal'; la iasiift sarà ;do- . 
;'ynta':nella iniaura indìoara nell'àrtiiió'o 
; p r ì i n p , ':'.-••;' ' ' ' ".'•;' 

;, P e r l o ; spirito rispetto: al :qiiala 11' 
ipagamen to 'de! la :(àssa'è;guarànti to'mò-
:dittnte oaazipne;:;la liqaidainìnna dèVJpi-
igetnenllflnon: anoorà PSeglviti sarà ri- ' 
Sformata in. ragione dèlia taé3à'di;che 
fall'art; I; purché'esista in» depòsito la 
oorrispoiidente; quantità di prodotto, 

In :nesBuii caso, ' per- effetto della 
presento ' legge, : saranno restittìite la 
;taasa di fabbricaàiona a quella'di von-
idita;gi4; pagate.: 

,,Art..:19. ;I(a soppresaionp di che al- ' 
irart, 18. avrà effètto dal 1 giorno,di: 
niaggio;'18*9. La giacenze ,di cereali e 
melazzi accertate nel detto, giorno, aa-
'raiino soggette,ai vigenti diritii,d'im-
pnftazion'e. . , , , .;. • r 

Le disppsizipni deU'arÉ; 7 .entreranno 
in .vigore,ilei giórno ,de|la;:pubblicazio-
né della presente legga. ;i ' , . 

Art. 20. Le niaieriè priinè ithpiégàte 
nella prod'uzioha dell'iiloool non- sório 
soggette a dàzio ò'msumo. 

Art . 21. La presente legge entrerà, 
: inivigore 09I primo giorno: di,:a«os{o 
: 18S9.:,,;- ;::.•,• ,,. .'.... .•,-..• ; ; - : , • ' 

At't.;2a. Il Governo'del Ré, uditoli 
;: partrè'del,..Consiglio,,di -Stato, ha la . 

facoltà di •oWrdinaì'è e di pubblicare ' 
il testo uuiOo:'dèlie leggi'sugli; spiriti, 
con le modiacaKioni'stabilite'dalla* pre­
sente ' 

sta «ostruendo il nilovo «Imiloro di 
•Vernasaò séitibr» Si; foglia imporro 
della àddlzipriali -^ 'pnda oome,di fan­
no [ias^rej Balajo il,; pana qwòlidiano, 
ànofe iliiippàò,della,toìiìba venga ePtt-
cè8«à;';a':preizp supètibntialinjprìtof; 
:'; ,ChiedaM;peftmitp àli;Aulat'iM:tUÌ;oi'ià ' 
ohe: sia tìplÌp;ò&iÌtahil'i'aèbordarèquàhlp'; 
'da itiipfeiarHropiiP iiigpMt:VienPdotti'&n-
datò, pi)ìrhè;àO Wai i ViosCtì;Sji|(riistótant 1' 
non : aapirftintó:; tfei;tiii|a' :?;np«tn ;iitter|a3Ì :' 
a:toóUp,. laì-'fòypft'idi'tólBiiìbre:Mà'jtin:; 
;-('ptìlinÌini,,:'e(fló4oe .:,:DéI Crealo, ;nòiì*«! 
dttbiia sulla loro onestà anzi: si spera 

;ohe sapranno" àppgtté'; l8; 'àspèttBtÌ 'w;: 
,'del'^iibbiiop;''".',i::-'': •,''';!;? 

: ,; RmagoàPyei'niu^ 

l i i ì!ciaili»,f::l l .giowtó'^Biijéiitóli "é, 
sviluppato un incendio nella "italìa di 
proprietà Bortolótti Pietro in Màiaho 
canaaado U!i;dànhbidi L. 060. Il Bòr-
toIPtti era aàsiourató , con la-Sooietà 
.« Fenice.'».-' '-":''•';•'' ' ""•'"'.' '--:-'; 

C n d i i t M moHmiè. Paraids Art-
tonio di Avianp, transitando; nei prèssi 

;dòi fabbrioanti;P negozianti di aioools,] di un burrone,'preso da oapoKiro, cad-
jsedollte in Rotila, 

,; Ècco i nomi dei Triulanì presonii; : -i 

' , Buri;, Giuseppa, PHlinanoya , — fi^ 1 
;GiudloÌ'Leonardo, "Tolinezzo — Liba- | 
;raU Antonio, Saeila—-Móro.tti Luigi, 
jUdins' --- PàgUra Celèsta; Mórtegliano 'ì 
H:Pàri)inellir.fratelli,; Pordenone ; — 
.l'orpsslGiusoppo, Pordeiioiia. : | 

r BELA PROtìGIi 

de fràtturandòai: il::,orunio, per 
oèssava; poco dopo; di : vivere. 

lo "ohe 

Ari. 23, Il Governo del: Re, udito il 
parere del, Oonsjgiio di Stato, riordi­
nerà le disposizioni regolamentari vi­
genti sui tributi degli spiriti, confor­
memente alle diepoaizioni della presente 
legge e del testo unico che essa ri­
chiama. . . , ' 1 ; 

Nel nuovo regolamento saranno con­
segnate ;;ie norme per la oonoessione 
dei-deposltrfltlnoiarll diche all'art; 12, 
e saranno parlioolannaute diaeiplinata 
le materie riguardanti sìa il rimborso 
dei tributi pagati all'Interno sugli spi^ 
riti,: tanto naturali quanto sótto forma 
di,liquori^ di, m'osti o d i vini' conciati,' 
in botti o in bottiglie, nei' casi di e-
sporlaziòne;:sin l'aràwissiohe téniporà;-
nea^ degli spìriti esteri, oollegata col 
regime dei depositi doganali; 

L'ADUNANZA;DI p A p O J A , ' 

Ed: ora, pubblichiamo': l 'ordine; del 
giorno .votato, ad ;unaninàità dai ne.̂  
gozìanli e fabbricatori di. aioools, ve­
neti a Padova: nella riunione di dome­
nica scorsa.; ' 

1 ;pomniercianti e fabbricanti di aioools 
dellp Provincie venete, riuniti , in as­
semblèa, allo scopo di studiarai provve­
dimenti necessari a far cessare l'attuale 
situazióne disastrosa creata diille; ecces­
siva tus se . dì fabbricazione a di, ven­
dita e dalle conseguenti misuro fiscali 
di sorveglianza e dì controllo, 

;, , , delibetanq :,,, , ,;, 
di indirizzare col mezzo delle rispettiva 
Camere di Comraei-oiO al Governo del 
-re «lià petizione, perohò'la; Iègis|a»ii6tie 
relati;va;agli, aioools venga ,pagprata pome 
" " " i " ' ' ; " ; - , , ' ' " ; ; " , 

" ' 'di ' tassa ven-1. Che sìa, abolita la 
dita. 
; 2, Che la tassa dì fabbricazione 

venga: ridotta a L. 100 'per ettolitro di 
alcool anidro con rabolizione della bolla 
di pirpolazión» a del, registro di carico 
a -s'oàricp. ,'; ,, , '; . ,, .-, ,, ., 

; 3. Che la produzione,,nazionale degli 
aioools venga accertata esclusivamento 
a mozzo dal oontatore coi seguenti ab­
buoni ; 

: JO '/o alla, fabbriche di prima pategora 

ì P e r u n T i o ' - p r e l o r e . . È as­
segnata'un'i.Vdéhnità tnensile di 100 
lire; all' uditore ' Ciisali destinato in' 
miàsione vioe-pretore a Spllirabergo, ' 

• S , i P I c t r o Hi W a l , . 5 , maggio.: , 

À proposito delia tassa sul pane. 

I ; Aasooiaurfomi a quanto sliimpaste in 
argoiriètito ' nitimaménte, rileva ohe il 
Comune non «IcaVa ohe 400 lire' dalla 
suddetta tassa, 'e ohe non il Big. Man­
zini, nta il; Comune di Radda provveda 
la. sua, Jppolazipna, di uu pane eo,-.. 
celleiite. 

i •''•';"..;,'' ,,-'"',;\,.:. ' '^ . .Vr X."X., ;. 

S . ; P i e t r o « I lUIaè.' 7 maggio; 

Echi di una seduta Consigliare., 

Domenica passata al patrio Consiglio 
cóli'intervento dolP ilì.mó sig, R Com-
mìsaario e della forza pubblica, 'ebbe 
luogo una 'hijova. seduta sulla arcifa-
musa strada di Yernaasino olasalfióata 
fra le obbligatorie. , 

Non validata là preoedente delibe­
razione sospensiva, ' si tornO' sull'argo-
mento, insistendo perohà fossa tenuta 
ferma detta deliberazione di sospensiva 
colla nomina di nuovi: ingegneri, e di; 
una éommissione di 6 oonsiglleri per 
la verifioa dei lavori. 

Fu votata nuovatueate la sospensiva 
all'unanimi là meno tre voti. 

Ad ogni ,,modo, si capisce che la 
legga. fa-vorisce la minoranza, nel; caso, ; 
perchè una volta dichiarata obbliga­
toria una strada, gli interessati hanno 
diritto di averla. Itti sia permesso d' 
richiamare l'attenzione dell'autorità in-
toria sul.:fatto ohe in meritpi.la legge 
non prescrive sacrifici superiori a'ie 
forze economiche dei Comuni, in guisa 
che se invece di una strada carrozzabile 
(afflitto inutile ed ansi .impossibile per­
che-montuosa), si avesap alleptita una, 
via mulattierà^^sufficiantissiiria i;ai;';biv 
sogni dèi Vernàssinesi .(dlyenuiì' fran­
cesi) si avrebbe provveduto alle esi 
ganze dellalegga, e d'altrónde essendo 
questo,il concetto che prevaleva pel 
far dichiarare obbligatoria quella fatale 
strada che noi chiameremo, la vìa del 
.Golgota. 

Ed invero non per nulla all' epoca 
della progettata stirada, una feroce po: 
lemlca s'era, suscitata in argomento sul 

,iiV'»M/» — polemica che sa non rag­
giunse lo scopo — ebbe 1'offloaoia'di 

;far ricordare almeno oggi — che essa 
era giusta perché tutelava le esauste 
nostre finanze mentre oggidì ci trovia­
mo di fronte ad una spesa di oltre lOQ 
mila franchi giltati giù per^l'erbeazoo 
- a, rovina del Cornane ed a nessun 
vantaggio ;de|[li ingontentabìli Fernas-
oinesi-fraiweai •' 

Udi i povero idiota: ohe assisteva 
alla, seduta «ohe fa'queate considera­
zioni, sebbene passi per nn m a g o -
credo di saperne abbastanza ' chiedeh-i 
do alla Prefettura se — valeva' pro­
prio la pena di rovinare un Comune 
oon una strada ohe non è quella del 
Paradiso — sebbene atre'tta e spinosa 
- ma bensì quel|a dell'Inferno — giac­

ché: oltre vuotaroì la borsa ;ha semi­
nato profondi dissidi nel Comune già 
abbastanza fomentato e bistrattato, • 

E non bastasse questa tegola m o r ­
tale sulle nostre spalla — ori^ «l̂ é ai 

Quest'oggi' alle óre 8 'aiit.J'mtiiilttì ; 
dal; conforti religiosi cessa va di vivare'll 

. ; • l )ó t t . ; ' l* ì ;é i i*é ' ' , | ( |p Ì i igar l ',';;'''•' 

,.;M^dipp-Chlrargo', ; ;!;; •,;,",:;';,,.. 
nell'età ,(11,,,anni.73.,,,.,,, ;,, .,:,,.,,',: l ,., 

I il^U dott, f raiioeioo,,; Giov. .Balt. 
a ;Mariaiiha' marit'ata'Di Bernardo, ilo ' 
lèntìsslini lie'daiinòil ' tristBvpttiineip; ' ' 

PortiS'tIi Veniooé, 6 MBggio'1889; ;;-''' 

' 1; funerali àvrannp'lViogÒ'iiieroàledi 
8 ooVr.iallè-oro'2''pÒm/'": ' ' " ' ' • : : ' ' 

... 'rt,t,:J'"<>rtliSf '' ,'; ,.,;; 

•I^uanto , inasiiatt&to;, tari to; p ia : ; idolo?, i 
roso mi; giunse l'anirunzìodellai.dipar-,;, 
, tità'del Wedipo, B»Ét-;tp«; JSli^ÌHSsi.ù.'l..' 

'Legat'p'il' padre ttilò di paréhtela oó' 
suoi Veoohi 'e naió'egli piirèiil Pórtls,' 
conobbi ! ancora; fiinoiullo';laif!tO(iiglia ' 
Btriiigarle;i;abbi molta;.'dimestohézza 
con. Pietro, e i-oi fratelli, uno nipdico sui; 
Padoy,.DÓ ; l'altro ;ingegnerp a;; Portò-., 
gì-uaro.,,, ' • • ; ' ' ' ' " ; ' ' ; '•'••^;'"- •-';;:"'-

f"leÌ« 'o-8trl iUji««rl ' 'buón mèdiéò,' 
ottimo Oittadino,''di; 'modi;! sémplici;-
aòhi.etti,: cortesi, di: probità antica,, era 
l'amiop,-il oonfidentp ài ttìtta Vénzoiié; ^ 
Appena lasciata, la::condotta m.edjop, 
venne eletto 'consiglière e sindaco óoihè 
l'unico adallo a tòglièrèld'issldi òhe' di'-'' 
videvatto il^pàese. : 

II' figlio, dott. Francesco, esso' pure, 
roediop,,rispecchia il padre nell'attività,, 
zelo e premura per„,i, .inalati,; locohè 
non gì' iinpedisoe di règgere la i à t t e r i à" 
cooperativa ch'egli stesso ha' creato 
nella sua Portis. 

Possa il generale 'oompiantO; lenire 
il pruocio della famiglia ; desolata ;per 
tanta perdita, e ; l'affetto .dei •Venzonesi: 
bepedicanergiovane' la memoria dal 
vecchio inediOol ' '"' 

' Avv. Cesare itoi'nèi'a.. 

• , C o s e s c i B l a s t i c h c . li;,JiIlnisterp_ 
doll'istruzìonp h,a .sospeso per ragiOn'V 

, d'i eóonoin'ia',;;ra"óonvé'rsióhe da'próvin-
oiàlil in governativi di .'tutti'. gli'Iatituti 
scolastici d'istruzione classica,; tecnica.: 
a normale, nonché lapreazianedi-npovì: 
Istituti di questa specie. ;; 

Quest'anno il làihìateró; dell'istru-' 
zìone'pubblica :nóh farà crfnie; in pas­
sato,: ispezionare gli'Iatìtuii classici e. 
tecnici, risparmiando cosi la ingetite,, 

'Spesa ohe tali vìsite pprtair^no, ,e jChe 
non era spesso giastlfloata dal bisogno. 

C o i n i t n t o f p l i i l a n n de f f l i O -
«ipl.-vi » K a r l n l . Xl'V. Elenco dalle of­
ferto pel ,1889 ; . , , ^ ;, 

Piitana e Springolo ; -L,. ; 6.— 
Da Puppi Giacomelli con-. , 

lessa Angelina „ lÓ.-r-
Nob;'Giacomelli De Stabile ' 

Maria -, '= '' ', " ' , 30 . '^ ' 
Giacomelli Olga : , i; 

: Totale L-
Somma autecedente „ 

,,"40. — . 
;i755,SO. 

Totale L. 1790 50'' 

' Vpneav»» a c«tte«|r« «eli*»; 
S o n a l e , t c c u | * | i é . A .tutto; il 25, 
maggio corrente é' aperto 11'concorso, 
per soli titoli,- alle seguenti cattedre,: 
che sono vacanti 0 potranno rendersi; 
tali durante il prossimo venturo anno 
spclastioo nelle suuole :teoniche gp^èrr 
native dal Regno, p cioè : Lingua itàì 
liana,: Matemàtlòa, Lingua frànoasé 
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Disegno, Storia, Qeigm&i, Diritti a 
doveri, Galligrafla", Solenaa naturaii e 
oompulisteria. • ' ' ' 

<;lr(ìi>lo opi-rMli^ naint'»!'. Si, 
avvertono i «ooi'dUe qriésta sBCaMalla 
ore 8 alle 10 rimarranno le urne aperte 
per la nomina dell'intéra irapprtìsen-
lanzà.^ ; I , ,, < 

tlvàn/enutn dello apettaoolo te-
untosi .nella isf&fi .'maggio 1889 a. «o--
tale behefloio dei poveri bamtjittl son -
foiosi (la spedirai sì bagni di mare .• 

Introili 

0/1, Ordinari ' 
Biglietti d'ingresso vendati al Camerino 

.lei Teatro a L, 1 N. 3-<U L. 2» ' . -
Id. vetrduti dalle aignore del 

Comitato.duI 9ig, Gambierasi 
ed all'ufficiò a I/, 1. N. 18J » I 3 i . -

Id. per raiiitàri'« fanciulli a 
cent. 50 N. 71 .• 35.50 

Xd. Loggione a cent 40N. 101 » 40.40 
M. Palchi « L. 5 N. 86 s> 1 8 0 , ^ 
Id. PoUronoine a L, 150 N. 40 •» 60. -
Xd. Sdanni B : L . 1 H. 79 » 7 9 > -

• • L. 805.90 

S ta tone di t rd lné . - iE. IstitutoiTéoBioa 

MaggM nfii SJ n.lore Z p ' « 9 p . ijior. 8 
ori 3 eoi. 

Dar,Fili àio* ì . 
aiolm 116 10 
!iv. dal mare •19.1 '486 B07 517 
Umid-. rolai 78 ' . (58 8D > 67-
Stelo i. cielo copino oopwlo pirfvcg. pìovig, 
Act^uacad, m 
|(direzioné' 
1 (rei. kilum 
'l'onD. rentig 

J.1 . - ^ fc. J Qi8 ' 
SÉ' * 

Act^uacad, m 
|(direzioné' 
1 (rei. kilum 
'l'onD. rentig 

• — KN \V- , 
Qi8 ' 

SÉ' * 
Act^uacad, m 
|(direzioné' 
1 (rei. kilum 
'l'onD. rentig 

* — i 1 1 \J 

Act^uacad, m 
|(direzioné' 
1 (rei. kilum 
'l'onD. rentig .20 3 21.8 iB.r 18,7' ' 

b) Suftordinari 
Dalla Amministrazione del Teatro 

cessione "p'iloo Jj-
Dal signor Aleasio Jaouzti ' » 
Dalla signora Angela Fabris-

Tombato » 
Dalle signore co* di Prampero 

e Keohte -par aopr^tftaaa 
palco ' h b • . * ' 1.' ; , - » ^ 

Dal signor Seitz par la So­
cietà del falcone N.' 1 

Dal signor iMorpargo , ^ 
Dal signor Chiaruttìni ^ » 3 
Dal Pdloone Società Ing. i B 
Cassa rotta (cioè denari' tro­

vati nelJe^aasettedèi biglietti 

per 

5 . -

= 6 . -

1 0 . -
1 0 . -
l U , -

5.— 

6,46 

temperatura-minima,all'aperto t l O 
Minima oitèma nella natte 10.6 

Un " Zoeomlro » (Jagafs ZQ.OOQ lire. 

• Corte è noto il barl>ije Alberto Sran-
ohelti, autore dell'"A3ràei',, aveva in-
oaricato il poeta Ferdinando Fontana 
di un altro libi etto. Il Fontana gli 
presentava il "Zoroastro„ il cai argo­
mento è tolto da uri romanzo omo­
nimo. " ', 

Fu oonveniito tra . poeta e operista, 
ohe il primo, oltre ad una qerta som­
ma, avrebbe poi il 2Ù per" cento sui 
diritti, d'autore.' Ma •il- Franohetti, vo­
lendo riprendere-ia" sua ìlbeHà d'azio­
ne e non ritenendo rispondente alle 
sua intenzioni il libretto, incaricava il , , , . • OL -, IO -i ÌOOQ 
critico bolognese, aig.. A, : Biagi, .dr f t ; '«d° ,»r i° : ! ,S ' '5P | : t ! : ' ' : i t ' ' ' ' ' . ' ' . ^^^®' 

.* — Ii'ui&taye adtfo<<fl tiila Prefeifura 
ììel. I Mandamento di,..Indine, sopra 
iSlaniÈa del hcAh RioCVitoW' d^l Ke-; 
gìsiro atti Ci.vili e Giudiziari ingiunge 
a Biia^ma fa O'mmjfii^'àì'Vrimiém 
pft'f^,','éÀ|fo .giorni là;_'ftl '.predetto «if-
ficio laWmtna^^di i b e l S i o h r e la spese 
avvennte edaVyenibiii, per tassiu é so 

^femtftss» di m/fsltit 'p'T., Jfl-.majiciiìs 
nglàiraztotté d^lla Sentenza in canss 
etìntro, di trampero 

• '— lì Cowana di Beaiià del Baiale 
avv/'sa ahe, alle ore-II,ani. àe! giifeno 
16 «aggio avrà luogo'in quell'uffloio 
municipale il primo, esperimento d'asta 
pei; Ifp costruzióne tl'un , acquedotto, in 
tubi dì gliisa e ftrró'',pel la dirama-
zione d<-ll'8oqna potabile in ttttte le. 
frazioni del Comujie,. meno Qnajao. 

—,X<H.Freiettara dfUdina avvisa ohe 
alle ore 10 ent. del 'iB corr. (ii-easo 
quella Prefettura sìiaddivertà allo io--
Olinto per l'appalto ' dei -'lavori di co­
struzione del repellente, in alveo del 
Fell.'i alla Grande • Abrasione di San 
Rocco, lungo il 'trónco dai piani di' 
Portis al confine Anstro-Ungarioo della 
strada Nazionale u, 8 presso Pontebba, 
per la presunta Somma soggetta a ri-
boBio d asta di lire 9860.74. 

— La contessa Trezza Virgìnia fu 
Luigi, lia dichiarato di accettare per 
proprio interesse e pef odnto'dBi dt lei" 
figli Alfonso e Mat^-\Di-: Colloredo'la' 
eredità relitta dal fu Leandro Di Col-

L, 69.45 

T</l«l« ordinàri L, 805.90 
•Totiile straordinari.» 69:46 

Totale oomplesaivo L, 876.35 

Spese - • •• 

1. Speae carta por manifesti ( 
.grammi . ' , - / . ,'- : L. 

a, J5olla'tura 56 manifesti di 
affissione e tassa • ' n 

à. Polli.d?ll'istanza e decreto 
d' apefèufà Teatro e tassa 
aaile concessioni governative', 

4. Speae, petrolio .e servizio ; 
straordinario' 'degli addetti 
ul Teatro nei giorni prece-, 
deiiti allo li'pettflcolo ' ' » 

5. Taaaa di bollo sulla ven­
dita di biglietti ^ » 

6. Facchinaggio per trasporti 
di andata e ritorno del pia­
noforte II 

pro-
7.70 . 

-5.40 • 

7.20 

1Ò;70 

26.10 

trattare, col JB^otilatià del rispatto assi.; 
làl|0,,del libretto.' . . 
•'•Lfe prime trattive amichevoli es­

sendo fallite, li Biagi e il Fontana si 
trovarono ieri l'altro presso un avvo­
cato di Milano, il Gattì-Mospa. Il Fon­
tana pretendeva' 100 mila lire per ce-
dere la-prciprietà intera del «Zoroastro» 
poscia disoendeva colla donaanda fino 
alle 80. Infine," in seguito a, molto ra­
gionare, si concluse colla cifra di lire 
22 milaf;oh?"è sempre un bel prezzo 
per. un 'libretto d^opara. i , !•> ,'- ' 

Un o'iintìorSi) di lavandaie. 

Di questo Concorso di nunvo genere, 
cosi se ne p irla in una oorrispo denza 
da Ginevra, .y , al Dtritlo di Roma: 

Un concorso di nuovo genere ebbe 
luogo a Houveret, sul nostro lago ; 
.tratiavasi, d'uit concorso di lavandaie; 

E non coaearrenno soltaijto là la­
vandaie svizzere è aaVóiàrde. del nostro 
lago, lo francesi 4el Rodano ; persino 
da Parigi se ne attendevano, e capirete 

Mspettivo marito 9 j fadre , | \ , - > 

— Alle ore 10 a»t. del giorno 13 
corr in una delle sale della'P^efottnrg, 
si addiverrà al pubblio"*)* Incanto ' per 
l'appalto dei trasporti postai! fra Tra­
monti di Sopra e Spillmbergo; in tran­
sito per Tramontr-'"di [pQ.tto,'. Eodofta, 
Medun e Seqnals,-T-peri'i'lkteMÌpolda'-1 
luglio 1889 a 30 gmgnó«ltì89, •' , 

— Il Comune di Moggio-Udinese 
avvisa che essendo caduto deserto l'e­
sperimento pef.la, vendifa di ,6500 sterri 
di legname di'faggio ^ad uso combu­
stibile nel'giorno 15''iiiaggio*'p v. alle 
ore in ant. ii; quell' uffleio municipale 
si terrà un seconda esperimento. 

— Si è oosti(cii(a naa Syofeià.'ano­
nima oDoperativa, con sede in" tFanna' 
allo scopo di,procurare lo .smercio dei 
vari prDdoitì'uBl-'caaefBoió'ed' ha 'ii-
sunto il «ome di Laliifia d i 'Fanna , 
ed avrà la durata di'atìni trenta de-
corribili dal IO marzo-1880. . ' . 

L,'-iniendBnzu di •F.iiianza,ij,",'tjdii),e, 
lutto'ciò ohe vieneida.l'.itrlgi, sia purè"t.aypisa hUè.^iàigiorr>o'2f>'.ÌBas^a.-'&vt& 
una lavandaiti ispira maggiore Interesse,-'!-im,go''''pr'eBÌo 'ÌIUBII*fntehaénzà'l appalto 

; ,fP.,-*^n I.Ì „U*A .lai- lÌFifi.-ul.i ot^ann an\. i ,P „*. t;^' j _ ; ' , „ . . . : .i ' _ . . • . . „ . ;„ . 

Totale L. 67.10 

h. 875.35 
„ 67.10 

Introiti 
Spese 

Kesiduo netto L, 808 25 

li Comitato, nel rendere di pubblica 
ragiono, lo splendido ^risultato dfllo 
spettacolo, si liene in "obbligo di por­
gere i più sentili ringraziamenti a tutti 
coloro che pel buon ealto del medesimo 
vi ooncorpero, sia -col prestare gentili, 
mente la propria opera, sia col riiiun-
ciare ai compensi d̂i diritto, ed in JHr!-
licolare; 

All'iU.roo aig. Maggiore Generale 
comandante il Presidio per la conces­
sione dellsi % n d ^ . Militare, 

Alla Direzione dell' Istituto Filo­
drammatico. ' É 1. 

Al sig,ri Proprietari ed al personale 
del Teatro Minerva. 

Alla Società del ;Gas, •; . ; , 
Alla Boeiefà-'Coralé Màzzuòato: 
Al Club dei Mandolinisti. • ' '. 
Alla Società di Giimastioa, 
Al iiob. Orgnani Vincenzo che pre­

stò cortesemente la macchina e vedute 
pei quadri dissolventi, nonché al si-
gno ' G, Batta Lenardon ohe diresse 
detta parte di spettacolo, . 

Al. Big,,Marco Barduaoo per la gra 
tuilà stappa dèi manifesti e pregrammi. 

Ed in fine'all'on.' Municipio che so­
stenne la spesa del servizi " dei Pom­
pieri. ' : - • I 

per il Comitato 
firmata; Angiola Xeohkr Chtoxza 

Presidenteasii. 

V e n d i l a p i a n t i n e d i t'.ap-
f l i i r n i buonarivi e tardivi di Vienna 
a L; 1.00 al cento f. Verzottini mei 
e cappwcoioUi a cent. 80 al cento. 

Presso la B, Scuola normale fem­
minile di Udine, 

aivolgerai dall'ortolano Chialina Pie­
tro, via Treppo chiuso Si, 51. 

Tutte le città d'eT litoralu erano ani-
,jnatì^sime, ma a .Bo.uveret regnava vero 
èhtiisiasni'o'àll'apiirrfcló del lavori. 

L'Elvezia, il Boni'mrd, il Lemand' 
traspnriavano le lavandaie, ohe per 
l'occasione vestivano costumi originali 
e molto ricchi,-

Il programma del ooncorao non era 
tanto semplice. 

Trattavasi di lavare e sciorinare 
della bìacheria nel miglior modo possi­
bile e nel tempo più breve, non ado­
perando alcuno di quegli ingredienti 
moderni, ohe forniano la disperazione 
delle buone .massaie. 

Le oondori'enti erano opportunamente 
allineate sulla riva del lago: non era 
^tato irapoalb loro il silenzio ; ma sic­
come erano loro accordati, non più., di 
sci minuti, lo allegre concorrenti stima­
rono opportuno di tacere. * ''.-,->' j 
• Eppure è Parigi che ha ottenuto il 
prittio. premio-! iuit^ilttmigella Lefòvre, 
lavandàia al lavatóio' W Sainle Adelaide 

..lu.ngq }^,>^e|ing,-dove" ellissi 'quanto 
òlórurò di "calce si consuma al "giorno, 
ha strappato la palma a tutteile rivali 
delle limpide acquo del Lemano, usando, 
solo ranno casalingo e sapone, K mada­
migella Lefrève- a quest' ora- porta gl'i 
in viaggio il suo trionfo e la sua gltì'-
rla, poiché il premio consisteva" in un 
viaggio a gratis con tutte le spese pa­
gate, da Ginevra- a Parigi, Londra e 
Li'varpodl-lj' - - f 

Imitile dire che 1 allegVo conoonso si 
chiuse con una cena, una tombola ed 
un ballo pubblico, 
'• 'La'maggior parte dei forestieri, ac­
corsi numerosissimi n Bouveret, trova­
rono che 'il concorso delle lavandaie 
valeva cento volte il- miglior concorao 
di bellezza,' - • 

MEMORIALE DEI, PRÌfATI 
Annun»ì Bj'-fri»!l, I l foglio pe­

riodico di'iia i r.. Prefeitura n. 91 con­
tiene; . -, ' ' - . - • . 

Nel giorno 16 maggio, alle ore 9 
ant. -si procederà presfo la sezione del 
Genio Militare in Udine, a pubblico, 
incanto ,a partiti . segreti per l'appalto 
dei lavori di sistemazioni varie occor­
renti alle Caserme Missionari," Castello 
e Carmine in lJ<}iue, dell'ammontare' dj 
lire 7000.00, 

della rivendita dei generi di prìvativ.» 
di Cividale via Vittorio Emanuele. 

n i v i 8 1 » li e t (. I l u n n n I e 

Nial HMCi-cad. 

Settimana 18 — Grani. 

In tut ta l'ottava si contarono circa 
540 ettolitri di grani che hndarono tutti 
venduti pei bisogni settimaiieli. ' . 

La fiacchezza dei mercati in questa 
stagiona è di praramaiioa ogni anno 
per la scadenza degli svariati lavori 
oanipeatri ohe tengono assiduamente 
occupati ,i terrazza.ni. ^ . . 

Rialzarono : il granotifroo cent. 88_, 
i fagiuoliialpjgiaui lire 1.4-3," quelli di 
pianura lf27 j ; rib'aasù la'se^alit otn,t. i&, 

*. * 
Foraggi e combustibili, 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fi9no:,deU.'Alta I- qualità ,.&M 
„ „ I I qualità '4.50 
„ d'olla Bassa 1 . ' 4'.95 

. ,! . . n . . . , H » 3.-95 
Pàglia da 'lettiera, 
Paglia'di foraggio 

5:80 
'5,30 

O.Sò 
5,20 
•5,20' 
4M. 
6.H0' 
5,80 

* * 
. Legna da fuoco 

forte lagliate da L. 2,40 &. 2.60 
fòrte in stanga da „ 2:25 a 2.45 
Garbon forte' da „ S.SO a ? òO 

* « 
Carne di mango. 

I.a qualità, taglio primo 

secondo 
tergo 

Ilo pr/ipo 
secondo 

terzo 

al chil. 
Lire I 60 

. 140 

If.a qualità, fa§ 

. Carpe di vitello. 

Quarti ..davanti . 

' ^ a r t i di d'efct:? 

Orario ferroviario, 
(vedi quarta pagina ) 

T A B E t t A 
'hmoitraiìf^ H ))t esso medio dcìh varie carni 
'tìiìine/• snmfi ni,.,'fit.p Huriintf In sHtimana. 
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K-eU 
•, m 
, 50 

' I l 

K.84n 
, 180 
I. tó-

%?;•?'. morto 

Bunf. . 
Vacche 
Vttolli. 

P ti ' 
fdstjltì -
VlVD 

K-eU 
•, m 
, 50 

' I l 

K.84n 
, 180 
I. tó-

tj..«0 0(0 
» 610(0 

U 1200/0 

i, 80010 

Ammali macellnli 
Uovi N. aa — Vscclic N. sa - Suini N. -^ 
— Vitelli » , lti7 — Peocro e CiwtmI N. 24 

r.l,«i'|'Bi«tl>'DBI.I,A U^»IIS. | 
VENEZIA 7 

Beni. Italiaiw i% god. l M U . 1889 
. , ' . „ « 6«/.OTd.lIugH889 
Azioni Banoa Nazfonato 

I Bino» Vonota ox diyiil, 
- n BaÌKi& d! Orod. Voii. nomln 

g Società Ven. Ooitr. OÒIDID 
g ' OotonUoio Venoz. fino apr. 

Obblig. Prettlto dì Tonozia a premi 

Oamlii 
Olanda , , . . 
Qormania. . . 
Francia. . . . 
Belgio . . . . 
Londra . . . . 
Svizzera . . . 
VieDBa-Tries. 
fii^con.aasir. 
Paaiiitail (e, 

•cen. 
2'/. 
8 ~ 
8 7. 

a — 
4 — 
4 — 

da 

100.10 

2540 
09.110 _-. 
2126/8 214/ 
3128/4121.5.— 

10-'.28 

asilo 
100 /8 

a» 
07.85 
95.08 

-ni.':-
3117,— 
l.'i6. 
|28l!.— 

S2.60 
a tre 
da 

a ' 
98.00 
9S.88 

28.— 

mot! 
à 

1 i-W 

35.22 

S e a n l l . 
fianea Nazionale 6 —. 
Banco df Napoli, 6 - i — Interessi «uaaHei. 

paiiom JleBdit%6 %^p titoli gartaUUinllo Stato 
GOtto fortn^ di Conto Corr. tasso 6 <— p. %• 

* .,' • "' ' Borkiv. ': • . , 
VIENNA •) 

Mobiliare 299 
toìndatdo 'inn 

60. 

<1S 

Aasli'iaoa 243 
BànoteNaz.iBOJ 
Î apoi. d'oro 
Oom. su tjavigl 47 
„ fiu Londra 118 

Ben, Austriaca Hi 
'Zecdiìni im'péf, 

P4JU91 7 • 
BeDd;Fj,8«/i 89 
Eorid, 8 'Il per, 
Rond,4"/, 100 
Head, italiana 
Oam,suLond. 26 
CoB»òl.(ngloOT 99 
01>l),farr,«al„ai8 
Cambio ital, — 
Rendita turca 17 
Ban. di Parigi 76S 
Ferr. tnnisine 4i6 .— 
Froat, egi'z, <«« f 7.— 
Pro, «pago, oat. 77 67,--
Banca «conto 5*0 —.— 

, ottom, 580—,— 
Ored, fond, ,18681—,— 
Spioni SOM a4JJ! —,-^ 

aKN0TA7 M deb' 
SS,— Bond. italiana — -
•<6— Az.Ban.Naz. 

Mobiliare .S<T--M^É 
Far, Mer, '- —-.*i4-t 

, „.Màlit. -u—',—' 
tiOUk 7 ' '' 

, Rcnd. italiana .— 
"»•" ;A«.Ban„06n. 

MILANO 7 I 
Read, it, 97.07,-^ 93.~t 
Az. mot. . '—.*-
Oam,Iion. 26.17.—' ia.~-

„ Fra. In').'26.— 20.— 
» Berl.122.liii—IJMO 
FIRENZE 7 I 

70— 
10 

J 7 % Read, italiana ' 98'—. 
—.— .Carni).Londra-2S IS,— 
1/8—1 ,- Francia 100 27.'/, 
J5 , Az. Forr.Mor< 779 «i».— 

' , Mobiliare 724'50,— 
LONDBAO I 

Inglese 
Italiano 

BKHUNO 
Mobiliare 
I Aaatriacbe 
I Lombarde -ri—,— 
I Rena, italiana, 97i30,— 

98 1/16 
98 h/8— 

7 ' 
101 80.— 
105 2.i.~ 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 8 
- . ;., Rendita austriaca (carta) 86.90 
• ;K Id. •" 4d. (arg.) 86.20. 

Id. id. (oro) HO.— 
Londra 11.86 Nap. 9,38— 

MILANO 8 * 
Rendita, ital. 98.1Q «era 83.05 
Napoleoni d'oro 20. . ' - • ' 

"' PARiai a 
Obiusura della «era Ital. 97.60 

Marchi 123.1/3 1' uno —.— 

Proprietà della tipografia M.-BARDUSOO 
BuJ.iTTi ALESSAtfDiìo, gerente respom, 

Navigazione generale italiana 
fVejii avviso m quarta pagina) 

Pei lachicultori 
.' Avfisr'iYferpantissìfflo ,^'. 
Società internazionale sèVlciìia 

Sono «porte |e-sot(ì»^(#teBf-'|Ì3''-'to' ««m ,-
pigna Si-ricn 1889 «1 àBiilè Bscfif .«yousofe -. 
gialla Cellulare, tipo cljijsìiij,-gftftintftti a'. 
8ero d'tnfi zinne ivi ìmmmié (In jUrtetdèìA'ed 
atrcOa, premialo alle segiiftitCtìp'iisiiioiiU'. • 

Capentras IS87; Parigi WS mH Ora--.. 
iova 1887, Pcrpignmio 1876 1S'^'8S,..''*6te'<' 
Ì8,'4I, Genova m a , KKUÙ mM.'tiìrìm, ' 
18S4 85-86 rfgionnle di.SlenaHilSVi;-!;^,--
, Il jseme della Sooicti intsraailo.tiiilB "'serk 

COIN ossemlo dn pili unni roHlvato Jn.lVfff^ 
vinoin, il giudizio l'iiiinnogìil dato,! col-,,̂  
tlvatori atpsa'. llonfoziontilo nello montinosi-i 
r'iKloni Casedinesi nel Viir o nei i Pirenei '» 
orientali, nvujiijuo in m'dianon ha mandalo.' 
meno di chilg. 50-per óncia di-grammi 30., 
Come il solito «i-verale a L. 1» -purnnoiiii- » 
piigaiiientu alla coiisogiia, oppure » t . ' l 'B ' 
pagamento al raccolto, ,- . • :• », 

Lo sì céàe «mìa si prodotto del 18 'jier, .• 
.cento LI» doni inde di aoltoserlziooe pel,ISSO • 
do«rniino cssi-re indiriizatu al ìiottoscritlo 
Antonio (ìrtindis in S Quirino, liniio rap-
prssentunte per le Provincie Venete od ni suoi 
agenti iilituiti nei contri più importanti. 

S. Oiiirino di i'ordeoone, ««o-ito lìttS 
ylnionio 6ro«dts. 

• A'a'enii iriippresentanli in Provincia di 0-
dine : ^ ' ' 

Pi'i mitnilHineiiti di Liitisami, Codmipo, 
Paliniiiiovu sig. Dértuli Angeli) di fiaienea 
di Liitison.1.' ' ,.} .- f-".", 
'.• Psl 'mauìlainsnw di'Sscìlo <ig, ^GHiatadia 
Giuseppe di Domenico. 
- l'el-maini lineino di .Miuiiann, sig. StefO' 

nullo'Osoalih -etto Sedran di Maoingo db. 
pel Cointjiii 'li l'aedi^ e Atiimis a-stn'ir 

Picoti sjdria o tiin'J'fro dura di Atiimfi. 
Pf I niiindiijn' ntn -li Cividide sig. StroJ-

i!oJ**(i Fr.m'-fero ili Cividalo. 
il't;! nitindimi'n'o di 'l'aroento .li? Cr/cco 

ììiìmihiìciì ( I t ' .Mniif i . 
\'t\ Coiniin- di llnttrto sig. r.iffene Valen-

tino di AiUuHio dì Buitri». 
Pei mnndiirani ti di Udina e S.̂  Uanielp 

Mp. Vince"ZO C(.'0(;/imi'dì Paìitianieco.^ i 
' 1 miiDdiiniHiii di.S. Vito e .Sipilirobofgo 
dcivrliiino direitnnii lite riv,jlgBrsi dal Sotto­
scritto ili San Quirino. - - . • '• •,. 

Antonio Grandis. 

iV.RàDDO 
fuori porti 7:l)iìU 

V'̂ Tiriita Essenza d'ucelo ed 
aeel-fj ''li puro Vino. ,' *. 
Vini assortiti d' bgiii provenienza 

RAPPRESENTANTE 
di Adolfi) dfi Torres j Hcrra." 

primaria Casa rt't^.sportazione 
di gitraaliti e genuini Vini lil 
Spagna , • • 
rattlwisM — M«iI«B-t» — Xerc!«-

Vorto— jiiifitnivt »•!{•»•. 

Peraona clic con un a'emplioe rimedio' 
fa-guarita.'^al(4 .^óf'ditó^e.Upj; riiìfn,fiir(;' 
riellji tea'ta, oUclWftfggBvàad .'dai'235', 
anni, ne 3àrà la descrizione -gratis a 
chiuiwue.ne ,farà rioliiesta aNioliolaon, 
2i)a, via'Monta Napoleone, MjLino. 

PEESSO LA CARTOLEEfA 

INARCO BAROUSCOl 
, a Udine — Via Mercatovocchic ' ' ' "H 

''à~ Deposito esclesiv-o " 
a a prezzi di fabbnca 

iCarledi paglia e d'altre qualità 
| l dell)Ci Cartiera Meali di 'Kenema, .. M, 

> '•• ,' I Completo assQrtiniento^, '',..,,*. ,̂  ff 

di €arte per aiievawieiito 
* r . • . '••••>, ' i ' . ' . .! i , i--< I f . V . . . 

. f. . . de i ' 

-• ,BACH-I .--.. 
PI ' 

m-€arte bucate^ scatole ece, 
li :- a prezzi modicissimi. 

http://Berl.122.liii


IL F R I U L I 

T^ inserzioni d|iirEstero por; Il Friuli si ricevono! eselnsivamente presso l'Agenzia Prineipiile di PubbHoità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e pèt rintèmo prcigaó rAÌhmÌHÌStroxtòne del nostro gió'riialo. 

un imn^p ritrovino'disi t>D»l ' W, Thomiis muro^ il ihinv'n quale _in!gli«iii 
A' tndi'iilui dilvi H^nnn ri»ci]ui>tiila i Ciipelli. S< Uopottii' dal mio invi niori' 
Ili/'esiline di riiiom'nti mrdici. 1' Eucrinilt - tuli! ù wntr, del nwo rimi-
vttto — è s*BJB provntft.e neon-stììutn quiili Uttìc» ni''dicRni('(il(y^'f)it' H'iiU 
ini"»i! 1» scieniii m>m óftri'if cÌj'i(ro,la CHÌVÌJÌB; (mito elio "(!(?' "'"Iti ' '« 
i diiUorl pili in Vi-g'n unii Mfeuntinn di ordiMip! 1' nufrihit'. cniio fumi»-ii 
•ii'ttlltfif' non .«f)lfi'm'Ha fCJf'me uttiìiie e serèìte. iwi lieti'auro ncJIt' niiìpi>-
Mkìè, kerolrikir, imprttiijiiii, f j^ridi PC. : , iiffeiioiii, spewo ìnviMb li IIHI 
cU'iio «iiprliiiin, dille qtiHli ImnDo iiuiisi sMnpfe irigiiiie tinte h Hfeeie di 
cahÌ7Ìe e contro cai fitio ad ogui 1' urto mtidic» si dicliiaravìi iitì|]oti-btti 
di cointiattiTp, 

1
Anche fra noi r^ucriniVe Im sollovnio Kraudo rnmarej sttiiilD le nume ^ j ; 

rota Ruariginnì di rnlvii ' t . «oche iintetcmle, oUenuto in breve tempo I'. iS 
_ _ .nmmirabìle la (-hittreiirii con CHI il Doli Chrrk - talento scrillore qumit/' '~.-

» tiiiii. » . I . ^,iiir. k ,.!• mi II ' " r t l l i i n i m anUitutore dei fenoim-ni fisicliigic! relulivi «1 i i j«mn ;ii(oio c i \ " Ho": " i T- CU'CÌt (dopo h cura 
rivtla il pruC'Sjo dilla rigmmugl'atione capioìian E tifi riproilUrro nn tirano del di ' lui scritto, crpdiiiini" f^re t B r«<ala ai iioitri lettori calvi ò ' cKé} 
stim'io p'>r (iivijiìt'irìo. , iidditiiìido loro cbe V EuGi^init^ trovasi pre^^o l'AtHoiinUtruzioiie del nO'tt'O Giorniile e rbe si .tpcdisce ovanque dietro domanda 
acompagiiat'i ila vai^lia di I. 6.50. 

Enro nuunt . scriva il U.it Clarck: < Ali» rlgormogliniiono cafiigli'ti-i) ronijqrrtiia j'iitóco/o, 6t»(óo i capello- il liullio è i<ol»(o affotlo dal follicolo : si 
< può quindi strappare il primo senza dannegu^iare' il scoo't'lo: il linliio disseccato rn le ina il. follicolo resta intttttn e Itlonèo n riprodurre un "nbo^o 
« b u l b o ; su qitefto pr.ncipia .ufeniilico è bnsatn la rinuc.'tndel cupello, M'«diìinfi) Y Sucrinile i rnp'dli ri(iii.woiio in brevi), dnl).i circoiifergnia al cenli'e, 
< fini come lut'inginc, poi divemrona fitti e rolin''tl : le apiiiilati o jìorilf suRCedonnl, si'guotisi (ìiichò il capo toma a rignarn'rsi ; la pnrte denudala 
< firadntatnon te dim'nuit^e, la piazza si restringe e scomp ire circuita dall' iuva lente rigen^riiiioiic capigliare, VHucrinite mostra sncbe in jiochi giorni, 
* inédiinte il microscopio, la solutione dell 'ardno problema! > 

OBABf Etlii: r f lM' i l 
F i r t e n i t 

DA VnWK 
.'re ì'40 tilt. ' 

, SM Hit. 
, 11.17 set, 
« 1.10 .'lOm 
. 6.ÌS 
. 8.!I0 

ArrWl, 
AVKHRZ A 

nUto or. 7.— Mit 
(lEQ^ibUl h e.io 4Dt 
difetto . 3.30-p. 

-irambiiH ^ . 6.43 .p 
omnit)tii> 30,10 p . 
4:r><»r 11.10 -

...rwt.aas»,. 
RA • KwfRITA 
orr 4.40 U t . i'twtlO 

, 6.16 >et. omnilUtt 
, 10.40 -.ut omnibus 

2.40 j . diretto'. 
. 5.20'• «Dieilint 

8;46', ' -' Viiatd -

, ArrW 
A troiN^,,, 

otf tM 'ini 
, 10.05 ant 
«•B. lS .p . . . 
-, li.44 p •• 
, a.f« II.' 
. 2.35 «a 

NELLA 
di De C A N D I D O D O M E N I C O 

0 • 6.4S iBt 
, 7.48 wt, 
. 10.36 itiv. 
. 4.— r, 

• a Cf.66 p. 

netnlt). 
dfroKD 
ininlb. 

diletto 

A l^NTilRtlA 
eri' 8,60 ^ni 

, 9.46 int 
. 1-89 '.' 
. 7.88' • 
, 8.32 p. 

- - « H l . i 

ore 8.20 >nt. 
. 8'66 , 

. 9.24 f. 
' , 4,60 e 

. 6.86 0 

ORtiìb 
diretto, 
oionlb. 
rfNulb • 
iKrettUi 

A ii»>t*.-* 
ori- 9.16 «at, 

, 10.66 . 

• "'lì P-
. 7.20 p. 
, 8.10 p 

OA.'tmtys 
ore 3.65 uit. 
, , 7.63 mi. 

, 1 1 — •. 
, «.40 p. 
, e,— p,. 

«'«ti 
enntb. , 
misto 
onnib. 

A CORMO.NS 
ore 8.36 in' 
• , 8.90 « I 

18,97 p. 
, 4.20 t-
. 6,46 II 

DA CORMONS.' 
ori 10,20 tati 

10.60 mt. 
2.46 p. 
7.10 0 

13,20 ant. 

«anib. 
onnth ' 
Slistt> : 

onnibui 
inlito ' 

A nniMt ' 
o>( 10.67 in . 

. U.SS'p 

. *.19p, . 
, 7.S0 9, 
. 1.06' itit ' 

DA, DDIHS 

ore 8.' G >st. 
. 11.26 , 
, 8.80 p. 

• , 6,41 , 
» 8.2S , 

caisu 
» 
» 
» 

A CIVIDALE 
ore 0.38 ant. 

. il'6fl . .• 
, ^."1P-
, V I I - , 
;• 8.6? , 

OA 01VIDALB 
oro . 7.— ant, 

. Mi ,-
, i2'a7p.-

- , 4.Bi)p. 
. ''SO . 

misto 

omnibus 

A pnlNK 
ire ?.Slaat-
, 10.16 . . 
„ 13.68 p . -
, 4.69 p, 

. , 8'Ot » 

DA UDINE 
ore' 7.60 »nt. 

, 1.1(1 p. 
» 6,20 p. 

misto 

» 
oanibui 

A l5t>RT00jl II DAPOHTOOR. 
ore 9.4!) ant. oro 6.61 ant. 

, 8.B7 p. , 1.12 p, 
7.16 p. Il , 4,28 p, 

misto 

Da rortogrùaro per Venezia '<iUe ore 10.IO ant e 7 31 pom. 
Da Vrnozii arrivo u Portogruii'o allo oro 12.56 

A UDINK 
ore 8,62 u t 

8,08 p.. 
6,31 p. 

UDINE - VIA GRAZZANO 
si prepara e si ventje 

UBINE 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine dui Fratelli Dorili-al C'AlTè CorftMil'—- a'Milano e Roma presso A. linnztiiiii 
e C — a Venezia pre.sso la FuMtricliCiaxost» di a iut i lo 'CÀ|int t l — Trovasi pure presso i prin­
cipali Caffettieri e Liquoristi. . ______ 

L'Acqua della ,*$oi*g;eu(c d g è i l a è una delle lai^llori' acquo alcAliiiic ^cazo^e,. e vicnfe.raé-
comandata nel Catarro gastrico, nelle Digestioni lente e difficili, M^Wa- Dispepsie d'ogni, specie. .Riesce uti­
lissima noWIperemia cronica del fegato, aclV'Ifarìzia caterr^l.ei,nQ.\ Catarri della trachea, delia laringe, 
della vescica e dei reni. Si usa con molto vantaggio ùeì Catarri uterini, Lencoree, Dismeiioree', ecc. 

' - * * • . '• , ' 

Trovasi in vendita presso tutte le principali Farmacìe a cent., 0 p , Bottiglia, d^ litro e. mezzo. 
Per commissioni rivolgersi ai deposito'por tuttala Provincia: ff'àrtuaeìa ÙiS- C A Ì Ì ' I I I ' O O , Udine 

Via Grazzaho. 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata 

nonché Deposito 

ACQUA DI •CELESTINO' 
dt>Ilà Valle «li B>ejo 

dell'ACQUA VlTTOItlA 

i f v m apprezzi 

Miil! 
U U l . N M 

m 

Navigazione generale italiana 
S 0 C I K ; T A I l |UNÌtE 

FLORIO e RU JATT INO 

Capitalo ; 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

Gom.pa^ ' t i rD .en . t o «ii ca-erLova. 
• Piana Ai:?unt)srde,rimpi'tlo a l l o • Stajtarie Principe 

LlliPOSTILE Diti,BRi\SlliE,i,i%mBDUPACIFICO 

Partenze dei mesi di MA(5GI0 e GIUGNO 1889; 

Per Sflwhlcvldico e SSucn«!>4-/%frei9 

V a p o r o poatitle P E R S E O part ir i i il 15 Maggio ' 

» UMBEfiTO I. . 1 G i n s n o 

INDII^ÉÌNDEN¥É . i>> . 

Per Ikfò «Vaueiro e Saiitos (Brasile) 

(Per Dec re to j t f i n t s t e m t e furono sospese te paranze). 

Ptr VALPARA180, OALLAO «d litri scali del PAGIFIOO 

PARTENZE DIRETTE OGNI DUE MESI 

Deposito stampati per le, A.mministra>" 
zioni. Comunali, Opero Pie, eeoi, 

Foriiitare complete dì carte; stamjpe ed 
oggetti di cancellerìa per Municìpi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Gsceuziofie' acciugata e piroiiìlfli'. di tiiitu 
le nrdi.iiay,iOiil 

Prezzi'; cònvenifilitissimi'-

£2 

TipoQRÀ'FiA''. • I 

i 3 
c:^ii 

I M . B A R D U S C t ì I 
U D I N E ^) 

tiiiii,! •ar 

a 

H 

'^, O p e r e di. iiropB'ia cdlxioaet , ^ , 
) ^ A , VISMARA; M u p u l « HoQiiAlei, uo volume in S*, prezzo l;, fl.46^ 

'ÌMPARI: l > r l n « l p < t e n r l e n - H p e r l i a i e n t a t l I d i F H ^ . - p a r a m i i ' ^ , 
^ ( O I D K S I Ì , un volume in 8* grande' di 100 pagine, illustrato l ' o n ^ 
^ 12 Ggure| litografiche e 4 tavole colorate, KJ. S . & Ò . 

S V I T A L E . ' V n t w e e l s i a t a I n t o r n o a n o i .seguito allj Slot 

' • § un Zolfahdlo', un volume d i pagine' .376, l . » . » S . i ^ 

^ D ' A G O S T I N I i (1797-1870) ' l l l e o r i l t i n l l l l t u r l d e l P r l u J l S ^ ' 
^ due volaiai in ottavo, di pagine 4'J8-684, con 19 tnvnl'e to -K 
'^ pografich? in litografia, L . 4 . 0 0 . ffij 

«Hit) « d i t e «di, IsMCiiitts pnliblicate sotto if]ì' lìv-sl 
^ apici dell^AcQademia di Udine: due volumi in o tavo di p a g i n e ' ^ 

•Q; XXXV-484-656, con prefazione e .bioi^rafia, aopc^é( il r i t r a t t t i ^ 
^ do] poeta in fotografia e sei iliu'striizìoni in titografia, L . ft.OO ^ 

^ R e i l U F F O : T n v o i r d e R l ) e l e m e n t i o l i c o l a r i , presa p e r ' ® 

^ unità la co^da (100 tiilielle L. 3-50' ^ 

, § K Ó H t N : S t a a i - d l K u d u , L. «. W. 

( ^ D E GASPERl': N o s l o n l d i O e o i t r a e M d e i l l a i > F O v ( i i e l a ^ | 
r g ; d i C d l i i i e , L. 0,40. , . , , - ^ 

Dlcigarai pe r Maroi é Pasaéggiér i '&i r C t ì t c l ó i t ì e l l u S o -

clel& lu Gdlne Via Aiiullcjw. Si. 04. 

SI 
Annunzi a prezzi modici 

lìlPlI-
•"*• •— jMJh ' ' -mtMiii' " ' i i t a I db'].'1 

ANTICA OFFÉLLERIA t 

GIUOLAM TOIl'Ai'Qyì' 
IrL O l - v i d a i e 

Unico specialista delle tanto rinomata Cubane Gividalesi 

L'esporiunza, fiiUa e i il sisteaifl'dl "oonfezionfi e cottura 

. dellQ QulftAnC) poriaaltona' ci fiilibriciUore dì gnr'utìtiHo 

mangiabili Q buone per oltre un mese dulia loroF ^bbric^zipnb ; 

purché il peso delle medesìniéìi'in sii> inferiore.al me^xd ctiito^ 

gramma. Questo dolce pero va'riscaldato al mbineiito'di man-' 

giarlo. . ' ; ; , .. 

Avverte cbe ogni giorno ImmancabdnieDto una ed anche più 

Tolte cucina le suddette C ì u b n i i e , ed è percÌQj'n grado di 

1/ offrirla quasi caldo a qudunque personu'che'iif) facesse rìchie-

t)' ats,''Soggìiigé ciò 'par rdssicurù^ff la sua ' numerosa'clìéntÀla" 

[) del fatto suo. 

y Pur troppa .a Xivi^iilfi moIcì>st tippropriatio questa^ specialità 

R oft- danno del.Icgitti^Qp ed unî OrffilibrLÌctî qî .̂ il tqwxJQi pf)r>' Rvi-

f: taro ogaiiCOatniffHxioiie^rende leiSuddutte Gubmuvf munite 

[ sempreidiietichettitavviio a stampa,.consiniile al presento poi^-

Ri" ' tante la Grma autogrofa'dolio stesso fabbnc&torej' 

l . . . , ,G1R0L0M0 TOFPALO^l 

Vaino, 1889 » T i p . M a r c o BarduacQ 


